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Attività didattica

Anche per l'anno scolastico in corso 2014-2015, l'AAT
propone una serie di iniziative indirizzate aile scuole

elementari e medie délia Svizzera italiana (vedi anche

www.archeologica.ch).
A partire dal mese di settembre 2011 il programma
didattico A SPASSO NEL PASSATO — in collabo-
razione con il Centro didattico cantonale, l'Ufficio
dei beni culturali e l'Ente turistico di Bellinzona — si

svolge prevalentemente nella nuova sala didattica ubi-
cata nei locali del Prestino all'interno delle mura del
castello di Montebello a Bellinzona (fig. 1).

1

Archeogiocando
Il laboratorio — destinato al secondo ciclo delle clas-
si délia scuola elementare — è articolato in due mo-
menti: nella sala didattica gli allievi sono coinvol-
ti in prima persona in giochi, indovinelli e puzzle

per scoprire l'ambiente e le culture del passato. I

bambini collocano sulla linea del tempo alcuni av-
venimenti significativi che hanno caratterizzato gli
ultirni 12.000 anni délia storia locale. Accattivanti
animazioni grafiche e sussidi didattici appositamente
realizzati aiutano a "pensare il tempo" e a scoprire
alcuni importanti aspetti délia vita quotidiana delle

genti che hanno abitato le antiche terre del Ticino.
Segue la visita "attiva" alla collezione del Museo: la

mediazione didattica è ridotta all'indispensabile e la

scoperta dei reperti esposti avviene attraverso "una
caccia alEoggetto" individuale.
L'obiettivo didattico è quello di prendere confidenza

con la cronologia degli ultirni 12.000 anni délia storia
del territorio avvicinando i bambini alla conoscen-
za del patrimonio locale e alla collezione dei reperti
esposti nel Museo.

I laboratori didattici offrono l'opportunità di cono-
scere il passato attraverso un'esperienza attiva e coin-
volgente. Un vero e proprio viaggio nel tempo alla

scoperta délia storia dei gruppi umani che si sono suc-
ceduti nelle terre del Ticino dalla Preistoria al Me-
dioevo. Particolare cura viene sempre dedicata alla

preparazione dei sussidi didattici, corne le fedeli copie
degli antichi reperti, la "linea del tempo" o le gran-
di ricostruzioni scenografiche di ambienti del passato,
che permettono di affrontare l'impegnativo tema del-
la ricostruzione storica in modo semplice e divertente.
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Storie délia terra: dallo scavo al museo
Corne puô il passato sopravvivere sotto la terra e corne
fanno i reperti a trasformarsi in testimoni parlanti?
Quali sono i metodi e gli strumenti d'indagine ado-

perati dagli archeologi?
Il laboratorio — indirizzato alle classi di I e II media
— propone un ideale viaggio nella storia del territo-
rio per scoprire le culture che ci hanno preceduto
e per conoscere molti aspetti sconosciuti del lavoro
dell'archeologo corne lo scavo, l'interpretazione dei

reperti, la documentazione. Nella prima parte del la-
boratorio i ragazzi vestono i panni degli archeologi
cimentandosi in uno scavo e provando l'emozione
délia scoperta e la soddisfazione délia ricostruzione
storica. All'attività pratica segue la visita del Museo

per mettere alla prova le capacità di osservazione e

di riflessione davanti ai reperti più considerevoli. At-
traverso la scoperta di aspetti spesso sconosciuti del
lavoro dell'archeologo e promuovendo la conoscen-
za del patrimonio locale, il partecipante capisce che

grazie alla comprensione delle tracce materiali si puô
ricostruire il passato.
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Accanto all'offerta destinata alle scuole vengono organizzati (su richiesta o in occasione di manifestazioni) dei

pomeriggi dedicati ai più piccoli, i quali hanno la possibilità di conoscere più da vicino i Leponti, una popola-
zione alpina che abito le terre dell'attuale Ticino e délia Mesolcina, tra la fine del II millennio a.C. e il I secolo
a.C. Come in occasione delle Giornate UNESCO del 25-26 ottobre 2014 durante le quali era possibile visitare
gratuitamente i tre castelli di Bellinzona e partecipare ai laboratori didattici AAT (figg. 2 e 3).

Bioggio e i suoi ritrovamenti archeologici
II percorso archeologico di Bioggio mette in mostra
un patrimonio comune di grande interesse, con pre-
ziose testimonianze che raccontano la storia del sito
dall'età del Ferro fino all'epoca moderna.

Inquadramento generale e visita guidata.

Museo civico e archeologico Castello Viscon-
teo - Locarno
Visita alle sale del Castello Visconteo, dove è esposta
la collezione dei vetri romani del Cantone Ticino: un
ricco patrimonio archeologico riconosciuto anche in
ambito internazionale.
Introduzione ai materiali archeologici e visita guidata.

Si segnala infine che oltre al programma annuale,
FAAT mantiene sempre attiva un'area progetti con
la realizzazione e 1'animazione di laboratori didattici
organizzati in occasione di mostre archeologiche pre-
senti sul territorio.

I Leponti, gli antichi abitanti del Ticino
Durante il laboratorio vengono affrontati in modo
semplice e divertente i vari aspetti della vita quotidia-
na dei Leponti, che per prirni introdussero la scrittura
nella nostra regione. Una breve presentazione di im-
magini e coinvolgenti supporti didattici introduce al

tenia trattato. Segue l'attività manuale che prevede la

realizzazione di un sacchetto in stoffa dipinto con le

lettere dell'alfabeto e con i motivi dell'iconografia dei

Leponti. A conclusione dell'attività è possibile visitare
la collezione archeologica présente nel Museo del Ca-
stello di Montebello.

A questa offerta didattica si aggiungono anche le

proposte di PERCORSI ARCHEOLOGICI NEL
TERRITORIO, con visite guidate ad alcuni musei
o siti archeologici del Cantone Ticino.
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La sala della didattica AAT nei locali del
Prestino all'interno del castello di Montebello.
Inizia il viaggio nel tempo alia scoperta dei
Leponti, gli antichi abitanti del Ticino.
L'attività manuale durante il laboratorio
/ Leponf/, g//anf/cb/ ab/fanf/ del 7/c/no.
(foto AAT)
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